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L’Accordo Agroambientale d’Area

� L’Accordo agroambientale d’area è inteso come 
l’insieme degli impegni sottoscritti dagli 
imprenditori agricoli di un particolare e limitato 
territorio a fronte di compensazioni effettuate a territorio a fronte di compensazioni effettuate a 
valere sulle misure agroambientali del PSR. 

� L’adesione agli accordi da parte degli agricoltori è 
volontaria ed avviene a seguito di azioni di 
promozione da parte dei soggetti indicati tramite 
politiche partecipate.



Il Progetto d’Area

� Per l’attivazione di un accordo d’area è richiesto un 
“Progetto d’area” che prevede una serie di azioni 
collettive (individuate attraverso un processo 
partecipativo degli agricoltori) finalizzate ad un partecipativo degli agricoltori) finalizzate ad un 
obiettivo agro-ambientale con il coinvolgimento di un 
insieme di aziende. 

� Tale progetto chiaramente identifica le aree oggetto 
di intervento e individua le possibili tecniche da 
sostenere.



Il Soggetto Promotore

� Importante ovviamente è il ruolo assunto dal Soggetto 
“promotore” che, di norma, è portatore degli 
interessi ambientali ed opera anche per conto di 
tutti gli operatori che aderiscono al progetto d’area.tutti gli operatori che aderiscono al progetto d’area.

� Il PSR Marche per tale misura prevede come 
beneficiari i Soggetti promotori degli accordi, e copre i 
costi di funzionamento della cooperazione, di 
studi/progetti (studi sulla zona interessata, studi di 
fattibilità, stesura dei progetti degli accordi) e di 
animazione.



Opportunità e premi

Il Nuovo Programma di Sviluppo Rurale offre 
opportunità e premi ESCLUSIVI per i beneficiari 

che aderiranno ad accordi d’area qualiche aderiranno ad accordi d’area quali



La Viabilità rurale

� Mis. 4.3 Azione A Viabilità rurale di strade 
interpoderali e vicinali a servizio di aziende agricole.

� Aiuti per Enti pubblici al 80% in zona montana e al 
60% nelle altre zone per 60% nelle altre zone per 
� Manutenzione straordinaria

� Miglioramento percorribilità

� Ripristino e formazione di cunette e attraversamenti

� Ponticelli, muretti di contenimento, ecc. in ingegneria 
naturalistica

� Opere di regimazione delle acque superficiali

� Messa in sicurezza



Investimenti non produttivi

� Mis 4.4 azione A Investimenti non produttivi a 
finalità ambientale.

� Aiuti per agricoltori al 100% per la 
realizzazione/ripristino di:realizzazione/ripristino di:

� siepi, filari, fasce di rispetto;

� alberature  di confine o lungo i fossi, strade, ecc.

� opere di ingegneria naturalistica finalizzate al 
consolidamento di scarpate e/o sponde di corsi d’acqua



Prevenzione e mitigazione rischio 

idrogeologico

� Mis 5.1 azione A Interventi per la prevenzione e 
mitigazione del rischio idrogeologico

� Aiuti al 70% per Consorzio di Bonifica e 80% per Enti 
pubblici per pubblici per 

� Drenaggi e consolidamenti con opere di ingegneria 
naturalistica

� Miglioramento dell’efficienza del reticolo idraulico 
minore

� Interventi in aste fluviali di fondovalle



Inerbimento permanente e margini 

erbosi

� Mis. 10.1 azione B azione 1 Inerbimento permanente 
delle superfici agricole per le piante arboree (vite, olivo 
e frutteto)

� 120 €/ha� 120 €/ha

� Mis. 10.1 azione B azione 2 Margini erbosi
multifunzionali

� 130 €/ha.



Agricoltura biologica

� Mis 11.1 e 11.2 azione A Agricoltura biologica

� Priorità per chi aderisce alle tecniche di agricoltura 
biologica e aiuti maggiori 

� per le aziende in conversione da 240 a 260 €/ha per i � per le aziende in conversione da 240 a 260 €/ha per i 
seminativi, da 800 a 850 €/ha per i vigneti, da 680 a 750 
€/ha per gli oliveti 

� e per le aziende già biologiche da 220 a 240 €/ha per i 
seminativi, da 650 a 700 €/ha per i vigneti e da 600 a 660 
€/ha per gli oliveti.



Costi di funzionamento e studi e 

progetti

� Mis 16.5 

� azione A Prevenzione del rischio idrogeologico

� Per il soggetto promotore dell’accordo sono previsti aiuti al 
100% per i costi di funzionamento della cooperazione, per gli 100% per i costi di funzionamento della cooperazione, per gli 
studi/progetti e per l’animazione


